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L'iniziativa regionale
“Centomila orti in Toscana”

Nasce dalla constatazione che negli ultimi  anni nelle 
aree urbanizzate sta aumentando l'interesse per 

spazi verdi attrezzati, per il lavoro manuale in piccoli 
appezzamenti, per il recupero del contatto con la 

natura, per la soddisfazione di auto-produzione del 
cibo, per il recupero delle tradizioni…

...soprattutto nei giovani...



L'idea

Non considerare più l'orto urbano solo come un 
pezzo di terra da coltivare, ma un'area di 

aggregazione, di scambio sociale ed 
intergenerazionale, di didattica ambientale e di 

crescita culturale... 

Un punto di incontro fra persone differenti che 
mettono in gioco le proprie conoscenze e le proprie 

esperienze



Il progetto

La Regione Toscana ha così deciso di intervenire per 
la diffusione degli orti urbani su scala ancora più 
ampia con la definizione di un nuovo modello, 

basato su regole certe e trasversali sull'intero 
territorio regionale e coadiuvando i Comuni alla 

realizzazione dei “Complessi di orti” anche 
attraverso uno specifico finanziamento.



Il ruolo dei giovani

L'iniziativa è inserita nell'ambito del “Progetto 
Giovanisì” (www.giovanisi.it), il progetto della 
Regione Toscana per l'autonomia dei giovani con cui 
l'amministrazione sostiene i giovani nel loro percorso 
di autonomia in termini di sviluppo delle capacità 
individuali, di qualità e stabilizzazione del lavoro, di 
emancipazione e di partecipazione sociale.

http://www.giovanisi.it/


I Comuni aderenti alla iniziativa

- 56 Comuni hanno presentato domanda di finanziamento: 32 
hanno chiesto di poter essere finanziati nel 2017, 24 nel 2018. 
A questi si sono aggiunti 6 Comuni cosiddetti “pilota”.
In Toscana aderiscono quindi alla iniziativa ben 62 Comuni.

- Grazie ad un incremento di risorse stanziate tutti i Comuni 
che hanno fatto domanda e presentato un progetto sono 
stati finanziati !

- La Regione ha impegnato per l'iniziativa oltre 3,3 mln euro. 
Il contributo copre fino al 70% delle spese sostenute. 



La “Banca della Terra”

http://www.terreregionali.toscana.it



La “Banca della Terra”



Iniziative collegate
Ideazione di un logo dell'iniziativa



Iniziative collegate
Ideazione di una cartellonistica comune



Iniziative collegate
Realizzazione di una pagina web dedicata

http://www.regione.toscana.it/speciali/centomila-orti/iniziativa



Iniziative collegate
Realizzazione di spazi social



Iniziative collegate
Manuale per l'uso degli orti

L’Accademia dei Georgofili, su richiesta 
della Regione Toscana, ha curato la 
stesura di un “Manuale d’uso”, destinato 
sia alle Associazioni che coordinano gli 
ortisti, sia agli ortisti stessi, per fornire a 
tutti una conoscenza di base dell’orto e 
della coltivazione sostenibile, 
ottimizzando l’uso dell’acqua e 
privilegiando la stagionalità e le 
produzioni locali.



La casa circondariale di Volterra

- L’area è stata interamente riqualificata e offre oggi uno
scenario importante, quale giardino di ingresso per le migliaia
di persone che in questi due anni hanno fatto accesso alla 
Torre del Maschio di Volterra;

- I detenuti che hanno beneficiato del progetto ergoterapico sono stati 15 
(contemporaneamente hanno prestato attività in 8);

- Di questi, 4 detenuti, proprio a seguito delle esperienze maturate nel 
progetto Orto Urbano della Fortezza Medicea, hanno preso parte a progetti 
esterni presso una Residenza Assistita di Volterra per curare l’orto degli 
anziani ospiti della struttura, e presso un’Associazione che si occupa, 
sempre tramite orticoltura sociale e terapica, di soggetti con problemi 
psicofisici.



La casa circondariale di Volterra

- Lo scorso raccolto di ortaggi ha superato i 700 kg di
prodotti in via di ulteriore incremento considerato come
si presenta ad oggi l’orto;
 
- in data 29 settembre 2018, nell’ambito della manifestazione “La Città 
Blu”, 4 detenuti hanno realizzato un banchetto per la donazione dietro 
un’offerta, degli ortaggi che provenivano dall’orto ed i ricavi sono stati 
interamente devoluti all’Associazione Autismo Pisa Onlus (genitori di 
ragazzi con quella sindrome).



La casa circondariale di Volterra



La casa circondariale di Volterra



Gli orti diffusi di Terranuova Bracciolini



Gli orti diffusi di
 Terranuova Bracciolini
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Gli orti diffusi di
 Terranuova Bracciolini



Gli orti del quartiere San Miniato
 di Siena



Gli orti del quartiere San Miniato
 di Siena

- intervento di recupero di orti abusivi ed autoorganizzati preesistenti su 
terreno comunale;

- recupero e valorizzazione dell'area nel rispetto dell'identità del luogo che 
ha mantenuto il suo carattere originario, seppur rinnovato e migliorato 
nell'aspetto; 

- le ruspe sono intervenute soltanto sui margini degli orti per sistemare la 
viabilità e intervenire sulle recinzioni e sull'impianto di irrigazione; è stato 
mantenuto l'impianto vegetazionale originario (alberi da frutta, piante 
ornamentali e officinali, anche le rose di Aurelio!); 



Gli orti del quartiere San Miniato
 di Siena

- Nuovo asse trasversale di collegamento con il quartiere che ha inserito 
gli orti all'interno del parco urbano di S.Miniato (su un lato il passaggio 
pedonale Piero Calamandrei, che attraversa tutto il quartiere, e dall'altro il 
boschetto con il teatro all'aperto e area relax;

- processo sociale riavviato;
 
- Assemblee ortolani: ci sono stati già due incontri e lo scenario è cambiato 
compeltamente rispetto alla fase di costruzione del progetto; nella prima 
fase c'erano soltanto persone anziane, ora invece ci sono giovani con 
famiglie, amici e bambini, c'è tanta energia, voglia di fare, imparare;

- bisogno di relazione e primi conflitti integenerazionali - gli anziani 
volevano i lucchetti mentre i giovani no, alla fine i giovani hanno dato il loro 
assenso.



Gli orti del quartiere San Miniato
 di Siena

- incontri di formazione informale e scambio di esperienze, visita agli orti;
 
- giorno fisso della settimana (in questa fase quindicinale) in cui chi può si 
ritrova alle 18.00 agli orti per attività comuni di mautenzione e altro e poi 
celebrazione finale (cena o bevuta condivisa)! 

Un po' di numeri:
- 38 orti complessivi;
- 2 area comune;
- 3 associazioni che operano con persone con disabilità;
- 8 assegnati ai vecchi ortolani;
- 8 assegnati a nuovi ortolani;
- 17 a gruppi di giovani;
- 5 da assegnare a seguito di rinunce e graduatoria esaurita (nuovo bando 
a breve).
 



Gli orti del quartiere San Miniato
 di Siena
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Gli orti del quartiere San Miniato
 di Siena



Grazie per l'attenzione
Simone Sabatini
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